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PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL CONSIGLIERE RIDOLFI

DIVIETO DI FINANZIAMENTO DIRETTO OD INDIRETTO A MANIFESTAZIONI POLITICHE ED A GIORNALI DI PARTITO NELL’AMBITO DEL TERRITORIO REGIONALE

Oggetto consiliare n. 5953

RELAZIONE

Questo progetto di legge si fonda e muove da un concetto semplice e comprensibile, che i cittadini, sottoposti a tariffe ed imposte locali per i servizi molto onerose, vorrebbero veder rispettato, il principio: «la cosa pubblica appartiene a tutti e non può essere piegata ed utilizzata per accrescere il consenso di una parte utilizzando le pubbliche risorse». È accaduto e accade nel territorio regionale che aziende a partecipazione pubblica, in particolare ex municipalizzate, siano state e siano presenti, con spazi espositivi, alle feste organizzate da alcuni partiti politici e dai loro organi di stampa, giustificando la partecipazione «con pretestuose motivazioni di promozione e d’informazione». La partecipazione a tali manifestazioni, configura «un vero e proprio finanziamento ad alcuni partiti ed alla loro stampa attraverso risorse pubbliche». Le iniziative di promozione e di informazione di aziende pubbliche e a capitale pubblico, perché siano «legittimamente intraprese», dovrebbero rivolgersi in egual misura a tutti, e non solo «ai militanti e simpatizzanti di questo o quel partito». É “doveroso” quindi prevedere una legge che «inibisca la partecipazione finanziaria, diretta o indiretta, della Regione, degli Enti locali e delle società a capitale pubblico, ad ogni forma di finanziamento, diretto ed indiretto di strutture politiche, giornali e televisioni legate a forze politiche». Soltanto tenendo presente questa direttrice di marcia è possibile evitare sprechi e dirigere gli eventuali utili alla riduzione delle tariffe.Troppo spesso responsabili istituzionali si sono fatti e si fanno promotori, presso gli Enti pubblici economici, affinchè elargiscono, sotto forma di spese promozionali e pubblicitarie, una valanga di danaro dei cittadini ai quotidiani politici ed alle feste dei partiti e dei quotidiani politici. Da troppo tempo e vergognosamente alcuni quotidiani politici possono aggiungere ai finanziamenti dello Stato i finanziamenti che arrivano dagli Enti pubblici economici e non, dalle società a partecipazione pubblica e da imprese private e cooperative che ricevono finanziamenti pubblici, senza che il legislatore si sia posto il problema della corretta utilizzazione dei beni comuni a tutti i cittadini. Il legislatore regionale ha invece il dovere per tutelare efficacemente i cittadini di provvedere subito. Per questo motivo e per colmare una intollerabile lacuna legislativa ed una evidente ingiustizia ai danni della generalità dei cittadini, presento questo progetto di legge. Il progetto di legge consta di un solo articolo e punta ad impedire che i soldi dei cittadini, attraverso enti economici pubblici e non, le società a partecipazione pubblica, le associazioni e le imprese private che ricevano contributi pubblici, vengano impiegati per finanziare i partiti i loro giornali, le loro radio, le loro televisioni e le loro feste.

PROGETTO DI LEGGE

Articolo unico

A) É fatto divieto agli Enti pubblici economici e non, alle società di capitali a partecipazione pubblica e a tutte le associazioni e società private che, a qualsiasi titolo, ricevano contributi dai Comuni, dalle Province, dalle Regioni, dallo Stato e dall’U.E. di acquistare spazi pubblicitari sui quotidiani di partito e di promuovere la propria immagine, acquistare spazi pubblicitari, sponsorizzare le feste dei partiti e dei quotidiani di partito o che comunque fiancheggiano un partito politico.

B) É altresì fatto divieto ai soggetti di cui alla lettera A), di finanziare radio e televisioni dei partiti politici.

